
Le  Origini  dei  Musei
Capitolini:  Tesori
dell’Antica  Roma  alla  Luce
del Moderno
 

I  Musei  Capitolini,  situati  nella  storica  Piazza  del
Campidoglio a Roma, rappresentano uno dei tesori culturali più
significativi del mondo.

Questa istituzione, fondata nel 1471, ha una storia ricca e
affascinante  che  rispecchia  l’eredità  culturale  millenaria
della città eterna.
In  questo  articolo,  esploreremo  le  radici  dei  Musei
Capitolini,  la  loro  storia  travagliata  e  le  opere  d’arte
straordinarie che conservano.

Le Origini dei Musei Capitolini

 

 

La  storia  dei  Musei  Capitolini  inizia  con  un  atto  di
generosità.
Nel 1471, Papa Sisto IV donò al popolo romano una collezione
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di bronzi antichi, tra cui il celebre bronzo di Marco Aurelio,
oggi uno dei capolavori della collezione.

Questo gesto rappresentò un passo cruciale nella creazione di
ciò che oggi conosciamo come i Musei Capitolini.

Il nome “Capitolino” deriva dalla posizione dei musei sulla
collina  del  Campidoglio,  il  cuore  del  potere  politico  e
religioso dell’antica Roma.

Il  Campidoglio  fu  ristrutturato  dal  grande  artista
rinascimentale Michelangelo Buonarroti, che progettò la famosa
Piazza  del  Campidoglio,  dominata  dalla  statua  equestre  di
Marco Aurelio.
Questa  piazza  divenne  la  sede  perfetta  per  ospitare  la
collezione di antichità romane.

La Storia Travagliata dei Musei Capitolini

Durante i secoli successivi, i Musei Capitolini subirono varie
trasformazioni e ampliamenti.
Nel 1734, Papa Clemente XII aprì al pubblico la collezione dei
Musei Capitolini, rendendola uno dei primi musei pubblici del
mondo.

Questo segnò un importante passo
avanti  nella  democratizzazione
dell’arte  e  della  cultura,
consentendo  a  chiunque  di
ammirare le opere d’arte senza
restrizioni di classe sociale o
status.

Nel  corso  del  XIX  e  del  XX  secolo,  i  Musei  Capitolini
continuarono a crescere, grazie alle donazioni, agli acquisti
e agli scavi archeologici nella regione.

Oggi, i musei sono divisi in vari edifici che circondano la
piazza,  tra  cui  il  Palazzo  dei  Conservatori  e  il  Palazzo
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Nuovo,  che  ospitano  una  vasta  gamma  di  opere  d’arte,  dai
ritratti romani alle sculture e ai mosaici.

Opere Iconiche

I  Musei  Capitolini  custodiscono  una
vasta  collezione  di  opere  d’arte  che
coprono  più  di  mille  anni  di  storia
romana.  Tra  le  opere  più  celebri,
spicca il già citato bronzo di Marco
Aurelio,  una  straordinaria
rappresentazione  dell’imperatore  in
sella al suo cavallo, che cattura la
maestosità del periodo.

Altre  opere  di  rilievo  includono  la  Lupa  Capitolina,  una
statua in bronzo raffigurante la lupa che allatta Romolo e
Remo, i mitici fondatori di Roma; il ritratto di Lucio Vero,
un esempio straordinario dell’arte ritrattistica romana; e il
Galata morente, una scultura che cattura l’espressione di un
guerriero gallico ferito.

I  Musei  Capitolini  offrono  anche  una  visione  affascinante
della vita quotidiana romana attraverso una vasta raccolta di
oggetti, tra cui mosaici, gioielli, monete e ceramiche.

Conclusioni

I Musei Capitolini rappresentano un punto culminante della
storia dell’arte e della cultura romana. La loro nascita, nel
1471, è stata il risultato di un gesto generoso da parte di
Papa Sisto IV, che ha donato una collezione di bronzi antichi
al popolo di Roma.
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Nel  corso  dei  secoli,  i  musei
sono  cresciuti  e  si  sono
trasformati,  diventando  una
delle collezioni più prestigiose
e accessibili al mondo.

Oggi,  i  Musei  Capitolini  continuano  a  essere  un  punto  di
riferimento per gli amanti dell’arte e della storia, offrendo
un’immersione straordinaria nella grandezza dell’antica Roma.

La loro posizione privilegiata sulla collina del Campidoglio
li rende un luogo imperdibile per chiunque voglia comprendere
l’eredità culturale di questa straordinaria città.

L’arte  classica:  l’eterno
splendore dell’antichità
Nel vasto panorama dell’arte antica, l’arte classica greca e
romana occupa un posto di rilievo.
Queste due civiltà hanno lasciato un’impronta indelebile nella
storia dell’umanità, plasmando l’estetica,
il pensiero e l’evoluzione delle arti visive.

In  questo  articolo,  esploreremo  l’arte  classica  greca  e
romana, ammirando alcune delle opere più significative che
testimoniano la maestria e la grandezza di questi periodi
straordinari.

Esempi di arte classica in Grecia

L’arte classica greca rappresenta un momento di eccellenza
artistica,  caratterizzato  dall’equilibrio  tra  forma  e
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significato. Gli antichi greci cercavano di rappresentare la
bellezza ideale e l’armonia dell’universo attraverso le loro
opere.

Un esempio paradigmatico di questa estetica è
la statua di “La Venere di Milo”.
Questa  scultura  in  marmo,  databile  al  II
secolo a.C., incarna l’elevazione del corpo
umano alla perfezione divina.

L’opera rappresenta la dea dell’amore e della bellezza, con i
suoi  lineamenti  delicati  e  l’andamento  sinuoso  delle  sue
forme.
La Venere di Milo è un simbolo eterno dell’estetica greca, che
ancora oggi continua ad affascinare gli spettatori.

Un altro esempio di una statua greca classica è il “Discobolo”
di Mirone.
Questa scultura, risalente al V secolo a.C.,
raffigura un atleta in posizione di lancio
del disco.

La  figura  è  immortalata  nel  momento  di  massima  tensione
muscolare, con il corpo che si contorce in una composizione

https://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2023/07/Front_views_of_the_Venus_de_Milo-2-scaled.jpg
https://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2023/08/Discobolus_in_National_Roman_Museum_Palazzo_Massimo_alle_Terme-scaled.jpeg


dinamica.
Il  Discobolo  cattura  l’essenza  dell’atletismo  greco  e  la
perfezione fisica, rappresentando la potenza e la bellezza del
corpo umano in un equilibrio perfetto.

Ed  infine,  un  opera  classica  non  di  scultura,  bensì  di
architettura, è il Partenone, un tempio dedicato ad Atena
Parthenos situato nell’Acropoli di Atene.

Questo  straordinario  edificio,  progettato  da  Fidia  nel  V
secolo  a.C.,  è  una  testimonianza  dell’architettura  dorica
greca.
Il Partenone si distingue per la sua precisione matematica e
la perfezione delle proporzioni.

Ogni dettaglio, dal colonnato alle sculture dei metopi e dei
fregi,  rappresenta  l’ideale  estetico  degli  antichi  greci.
Questo monumento imponente celebra il connubio tra l’arte e la
religione, incarnando la grandezza della civiltà greca.

L’arte classica a Roma

La civiltà romana ereditò molti elementi dall’arte greca e li
trasformò, creando un linguaggio artistico unico.
L’arte classica romana si distingue per la sua natura pratica
e  celebrativa,  con  un’enfasi  sul  realismo  e  la
rappresentazione  di  personaggi  storici  e  mitologici.



Un esempio notevole di questa sintesi tra
tradizione greca e influssi romani è la
statua dell'”Augusto di Prima Porta”.
Questa  scultura  raffigura  l’imperatore
Augusto, il primo imperatore di Roma, in
posa maestosa e trionfante.

L’opera  combina  elementi  della  tradizione  greca,  come  il
contrapposto,  con  l’iconografia  romana,  come  il  pettorale
decorato e la presenza di simboli di potere.
L'”Augusto di Prima Porta” rappresenta il connubio tra la
grandezza dell’arte greca e la potenza dell’impero romano.

Le  statue  romane  classiche  non  si  limitano  solo  a
rappresentazioni imperiali, ma comprendono anche ritratti di
cittadini romani e opere mitologiche.

Questo ritratto mostra un altissimo grado di realismo, con i
dettagli accurati delle rughe e delle espressioni facciali.
Le statue romane classiche mitologiche includono anche figure
come Venere, Marte, Apollo e molte altre divinità romane.

Sempre in ambito architettonico, però, c’è sicuramente bisogno
di menzionare il Pantheon.

Il Pantheon è uno dei monumenti più iconici di Roma e un
capolavoro dell’architettura romana.
Costruito  nel  II  secolo  d.C.  dall’imperatore  Adriano,  il
Pantheon si distingue per la sua struttura rotonda sormontata
da una cupola emisferica.
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L’interno  del  Pantheon  è
sorprendente,  con  un’enorme
apertura  centrale  chiamata
oculus  che  permette  la  luce
naturale  di  filtrare
all’interno.
La cupola, considerata un’opera ingegneristica innovativa per
l’epoca, è ancora oggi la più grande cupola in cemento non
rinforzato mai costruita.

Il Pantheon è stato originariamente dedicato a tutti gli dei
dell’antica Roma ed è rimasto un simbolo dell’architettura
romana e della grandezza dell’Impero romano.
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